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Cronache del Vicolo, di Domenico Infante, affresco  
di una Napoli teatrale, quasi da fiaba, drammatica nella sua 
 autenticità mai patetica, mai scontata, mai irrispettosa o frivola,  
né calata nella cronaca giornalistica più nera. 
L’intreccio di questa narrazione straordinaria, domestica,  
vivida e corale, è intriso della realtà da vicolo del tessuto urbano 
 di una città popolosa che contiene al suo interno cento nicchie  
umane diverse. La lettura di Napoli è affidata a tante voci  
individuali e alla bocca della piazza, crocevia di vite e cronache rinnovabili, in un crescendo 
emozionante, in cui lo stesso evento viene visto da più occhi che lo raccontano così come lo vivono e 
vedono, senza mai scadere nello stereotipo culturale, ma sempre esaltando i colori di una piccola società 
nella società, maestra di civiltà e d’amore. 
Un libro in cui la penna non è solo strumento di comunicazione minuta e fugace, ma un concreto stimolo 
alla scoperta dei valori umani più sinceri, che pongono un freno al generico disincanto cui la cronaca ci 
abitua, permettendo nuove straordinarie scoperte proprio laddove le società si fanno tutte straniere l’una 
nei confronti delle altre, divenendo nemiche, estranee, trincerate dietro muri di invalicabile pregiudizio. 
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